




Il 30 sett embre 
scorso volava in 
cielo Alessandro 

Girasole, di Andria, 
un ragazzo di appena 

13 anni, a causa di 
un male incurabile. 

I suoi docenti di 
scuola media di 1° 

grado, i suoi amici e 
coloro che lo hanno 

conosciuto più da 
vicino, insieme ai suoi 

genitori, gli hanno 
dedicato, in memoria, 

un opuscolo con le 
loro testimonianze 
e alcune pagine di 

un diario personale
che Alessandro 

custodiva. Da questo 
opuscolo abbiamo 

tratt o la sua ultima 
pagina di diario, il 16 

sett embre scorso, e 
il contributo di don 
Cosimo Sgaramella 

che att esta la limpida 
fede di Alessandro.

A cura della Redazione
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Grazie, Alessandro
Approfi tt o di queste poche righe per esprimere la mia profonda 
gratitudine per avert i incontrato nella mia vita. Ti ho incontrato solo 
due volte, due momenti che non dimenticherò mai. 
Tutt o è iniziato nel mese di agosto, quando diverse persone mi 
hanno chiesto di pregare per te. Poi, fi nalmente, ho avuto la gioia di 
conoscert i. Il primo incontro è stato quando i tuoi genitori mi hanno 
chiesto di port art i la Comunione, perché desideravi con tutt o il cuore 
incontrare Gesù.
Ricordo bene quel pomeriggio, sono entrato nella casa della nonna 
e tu mi hai accolto con il tuo sorriso, insieme alla tua mamma e al 
tuo papà. Le tue parole, la tua voglia di camminare, di vivere, ma 
sopratt utt o di pregare, mi hanno profondamente colpito.
E ciò che port o nel cuore è la dolcezza, la serietà e la gioia con cui 
hai accolto Gesù nel tuo cuore. È stato un momento unico, pieno di 
grazia.
Il secondo incontro è stato quello dell’ultimo saluto. I tuoi genitori mi 
hanno chiamato quando la tua vita stava per compiersi. Ricordo che, 
con le poche forze che ti rimanevano, ti ho chiesto se volessi pregare, 
e tu, con un fi lo di voce, mi hai dett o SÌ.
È stato un momento di silenzio e di lacrime, ma anche di una 
luce profonda: ho visto in te il desiderio sincero di incontrare e di 
abbracciare Gesù.
Mentre per noi era il tempo del dolore, in te si compiva il passaggio 
dal buio alla Luce vera, alla Luce eterna.
In quell’istante, mentre condividevo il dolore di mamma e papà, e 
le parole sembravano mancare, ho sentito nascere dentro di me un 
impegno: quello di raccontare a tutt i i ragazzi che incontrerò il tuo 
grande amore per Gesù, per la vita, e per tutt o ciò che è bello e vero. 
Grazie, Alessandro, per la testimonianza luminosa che ci hai lasciato.
Continua a pregare per noi, dal cielo, come noi preghiamo per te.

Don Cosimo Sgaramella
Copert	ina	dell’opuscolo	dedicato	ad	Alessandro

Ale



Andria, 16 settembre 2025Andria, 16 settembre 2025

Caro Diario,Caro Diario,
eccoci pronti a cominciare un nuovo anno scolastico. Mi viene spontaneo eccoci pronti a cominciare un nuovo anno scolastico. Mi viene spontaneo 

chiedermi cosa accadrà durante questo percorso che, sono sicuro, non sarà facile. chiedermi cosa accadrà durante questo percorso che, sono sicuro, non sarà facile. 
Anche quest’anno, infatti, non potrò frequentare la scuola in presenza ma spero, Anche quest’anno, infatti, non potrò frequentare la scuola in presenza ma spero, 
almeno, di raggiungere i miei compagni il prima possibile. almeno, di raggiungere i miei compagni il prima possibile. 

Nonostante la scuola sia appena iniziata, tanti pensieri ed emozioni affollano Nonostante la scuola sia appena iniziata, tanti pensieri ed emozioni affollano 
la mia mente da qualche giorno. Sono giunto ormai all’ultimo anno e mi toccherà la mia mente da qualche giorno. Sono giunto ormai all’ultimo anno e mi toccherà 
affrontare i temutissimi esami di terza media. Sarò in grado di affrontarli al meglio affrontare i temutissimi esami di terza media. Sarò in grado di affrontarli al meglio 
o mi lascerò prendere dall’ansia? Certo non sono il tipo da fare scena muta e, per o mi lascerò prendere dall’ansia? Certo non sono il tipo da fare scena muta e, per 
il momento, questo mi consola.il momento, questo mi consola.

Questo, inoltre, è l’anno delle scelte per il futuro e per il prosieguo della mia vita Questo, inoltre, è l’anno delle scelte per il futuro e per il prosieguo della mia vita 
scolastica. Penso spesso se farò la scelta giusta e, a volte, mi chiedo se sarò in grado scolastica. Penso spesso se farò la scelta giusta e, a volte, mi chiedo se sarò in grado 
di riuscire a raggiungere i miei obiettivi. Cercherò, in ogni caso, di mettercela tutta e di di riuscire a raggiungere i miei obiettivi. Cercherò, in ogni caso, di mettercela tutta e di 
impegnarmi al massimo in modo da non avere alcun tipo di rimpianto. Penso che la vita, impegnarmi al massimo in modo da non avere alcun tipo di rimpianto. Penso che la vita, 
soprattutto dopo tutto quello che mi è successo, vada vissuta passo dopo passo cercando di soprattutto dopo tutto quello che mi è successo, vada vissuta passo dopo passo cercando di 
dare il massimo e di migliorarsi sempre di più. dare il massimo e di migliorarsi sempre di più. 

Sono consapevole che, non sempre potrò avere successo, ci saranno momenti in cui potrò Sono consapevole che, non sempre potrò avere successo, ci saranno momenti in cui potrò 
sbagliare ma sono convinto che tutto si possa recuperare e che anche le sconfitte e gli errori sbagliare ma sono convinto che tutto si possa recuperare e che anche le sconfitte e gli errori 
servano per crescere e andare avanti più forti e più determinati di prima. servano per crescere e andare avanti più forti e più determinati di prima. 

Nonostante un pochino d’ansia mista a paura e preoccupazioni varie che provo in questi Nonostante un pochino d’ansia mista a paura e preoccupazioni varie che provo in questi 
giorni, sono allo stesso tempo felice di ricominciare un nuovo anno e curioso di scoprire giorni, sono allo stesso tempo felice di ricominciare un nuovo anno e curioso di scoprire 
nuovi argomenti interessanti. nuovi argomenti interessanti. 

Ti prometto che cercherò di impegnarmi e non di non lasciarmi Ti prometto che cercherò di impegnarmi e non di non lasciarmi 
mai andare per realizzare tutti i miei sogni e i miei progetti. Mi mai andare per realizzare tutti i miei sogni e i miei progetti. Mi 
auguro anche di poter tornare presto a recitare, di auguro anche di poter tornare presto a recitare, di 
vestire i panni di qualcun altro in modo da estraniarmi vestire i panni di qualcun altro in modo da estraniarmi 
dalla realtà e vivere con un po’ di leggerezza in più che dalla realtà e vivere con un po’ di leggerezza in più che 
mi è mancata in quest’ultimo anno.mi è mancata in quest’ultimo anno.

Ora devo andare, ti saluto, a presto.Ora devo andare, ti saluto, a presto.

Tuo AlessandroTuo Alessandro
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Mariarosaria Antolini è mort a il 10 
sett embre scorso, a soli cinquan-

tott o anni. La sua scomparsa ha avuto 
una vasta eco nella comunità civile ed 
ecclesiale andriese. Eppure Mariarosa-
ria non ha mai desiderato onori e non 
ha cercato i primi posti in tutt o ciò 
che ha fatt o. Qual è dunque il segreto 
della sua esistenza? 
Mariarosaria è stata una donna dal-
la spiritualità autentica, coltivata 
nell’assiduità della relazione con il 
Signore, in una preghiera illuminata 
dalla Parola di Dio e nutrita di Cri-
sto nell’eucarestia. La profondità della 
vita spirituale l’ha resa capace di vive-
re in pienezza la sua umanità, acco-
gliendo con fi ducia un’esistenza che 
non è sempre stata part icolarmente 
benevola nei suoi confronti e vivendo 
da credente nei luoghi della vita quo-
tidiana. 
Ha conosciuto l’Azione Catt olica sin 
da ragazza e, compiendo un cammi-
no virt uoso in questa associazione, 
ha coltivato il desiderio di una for-
mazione integrale, ancorata alla vita. 
A riguardo, Stefano, suo marito, mi ha 
raccontato di come si sono conosciuti 
negli anni ‘80, durante un incontro te-
nuto a Spello da fratel Carlo Carrett o, 
all’interno di un’esperienza promossa 
da don Peppino Lomuscio, un sacer-
dote che si è sempre distinto nell’ac-
compagnare i laici di Ac nel cammino 
della fede. Perciò non stupisce che 
Mariarosaria abbia saputo declinare 
la sua fede, ovunque è passata, in se-
gni indelebili di dedizione e umanità. 
Il marito, i fi gli, i familiari, sono stati 
i primi benefi ciari della sua capacità 
premurosa di amare e servire. 
Il suo lavoro di ostetrica è stato svol-
to con impeccabile professionalità, in 
continuo aggiornamento e con un’im-
pareggiabile generosità testimoniata 
da centinaia di mamme che, alla sua 
mort e, hanno inviato sui social mes-
saggi di grande aff ett o e gratitudine.
Il suo servizio ecclesiale è stato svol-

to in diversi ambiti: in Azione Catt olica 
come membro dell’équipe diocesana 
del Sett ore Adulti e presidente par-
rocchiale dell’associazione nella co-
munità del Sacro Cuore di Gesù, come 
catechista e ministra straordinaria 
della Comunione nella medesima par-
rocchia e come appart enente al Coro 
diocesano. Dovunque Mariarosaria è 
stata presenza amabile, discreta ep-
pure propositiva e tenace. 
La statura umana e spirituale la ren-
devano anche persona estremamente 
sensibile, esposta ad incomprensioni e 
amarezze nei diversi luoghi di lavoro e 
servizio, compreso quello ecclesiale, a 
cui però mai rispondeva con astio. 
Nella malatt ia, diff icile e dolorosa, 
ha dimostrato coraggio, att accamen-
to alla vita e, anche nei momenti di 
buio, aff idamento al Signore. Negli 
anni della malatt ia la sua fede auten-
tica è stata purifi cata sino alla conse-
gna fi duciosa di sé stessa nelle mani 
di Dio Padre. Lei lo esprime con luci-
dità quando pochi mesi fa, chiamata 
dalla parrocchia delle Sacre Stimmate 
a commentare una stazione della Via 
Crucis, si soff erma sulla fi gura del Ci-
reneo:
“Quando la malatt ia si è presentata 
nella mia vita, anche io, come il Ci-
reneo, non ero pronta ad accoglierla. 
Dopo lo sconfort o iniziale, come in 
altre circostanze della mia vita, ho ri-
volto una preghiera: “Signore ti chiedo 
solo di starmi accanto e donarmi il 
coraggio e la serenità per aff rontare 
tutt o ciò che dovrò vivere”. Il Signore, 
mia unica forza e sostegno, non mi 
ha fatt o mai mancare nulla e mi ha 
donato sempre sollievo e rifugio. Il Ci-
reneo è per me l’esempio di come si 
possa camminare accanto al Signo-
re, non per port are indegnamente la 
Sua croce, ma come chi ha ricevuto il 
DONO di poter condividere con Lui un 
pezzo di quel Calvario. 
Ancora oggi il Signore si rende presen-
te in vari modi, mett endomi accanto 

delle persone che io chiamo Angeli, 
che nei momenti diff icili mi aiutano e 
sostengono. Come il Cireneo anche io 
ho avuto la possibilità di trasformare 
una chiamata per “obbedienza” in una 
opport unità per incontrare il Signo-
re, che continua a dirmi: “Non avere 
paura io sono con te”. Nei momenti di 
desert o spirituale, nei quali non avevo 
più parole per pregare, mi sono ab-
bandonata nelle braccia di Dio, come 
un bambino nelle braccia di sua ma-
dre. 
In quei momenti il mio silenzio si è in-
trecciato con il silenzio di quel Dio mi-
sterioso e discreto che si stava pren-
dendo cura della mia anima e che mi 
ha dato il coraggio di fare delle scel-
te, di accett are i miei limiti e rivedere 
sott o un’altra luce la realtà che stavo 
vivendo. Una risorsa preziosa è stata 
la part ecipazione al coro diocesano, 
esperienza che mi ha permesso di av-
vicinarmi sempre di più a Dio. 
Durante la terapia, l’ascolto della mu-
sica sacra mi fa sentire la presenza 
del Signore che mi accompagna.
Nel Giubileo della speranza, io posso 
dire di essere in cammino con una 
cert ezza: Dio è un Padre buono, che 
si prende cura di ognuno dei suoi fi -
gli. Ed è proprio in quel luogo di dolo-
re, in cui si intrecciano tante storie di 
uomini e donne che hanno bisogno di 
sentirsi amati, che si rende ancor più 
presente Dio.”
La testimonianza laicale di Mariarosa-
ria, cristiana credibile, non vada per-
duta, ma sia conosciuta e tramandata, 
come espressione della santità “della 
port a accanto” (papa Francesco) di 
cui il mondo oggi ha tanto bisogno. 

Il ricordo riconoscente di una testimone esemplare

Don Mimmo Basile 
Assistente unitario di Ac

Mariarosaria	Antolini,	 58	anni

Una CRISTIANA
CREDIBILE

Il ricordo riconoscente di una testimone esemplare
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CAMPIONI
Paese di produzione: Usa
Anno: 2023
Durata: 123’ minuti
Genere: Drammatico, Sport ivo, Com-
media
Regia: Bobby Farrelly
Soggett o e Sceneggiatura: Mark Rizzo
Casa di produzione: Universal Pictures

Il fi lm 
La storia è ambientata nello Iowa. 
Marcus Marakovich, cinquantenne vi-
ceallenatore di una squadra di basket 

di serie minore, vive con la frustrazione di sentirsi messo 
da part e e di aver sprecato il proprio talento. Dopo essere 
stato licenziato in seguito a una lite con il suo capo, una 
nott e, guidando ubriaco, tampona un’auto della polizia e 
viene condannato ai servizi sociali.
Per novanta giorni dovrà allenare una squadra di basket 
composta da ragazzi e ragazze con disabilità intellett ive o 
malatt ie genetiche, impegnati in un campionato di cate-
goria. Burbero e insoff erente, Marcus fi nirà per aff ezionarsi 
ai suoi giocatori e, una volta scontata la pena, sceglierà di 
restare con loro come allenatore, fi no a port arli a disputare 
la fi nale nazionale.

Per rifl ett ere dopo aver visto il fi lm
Att raverso la narrazione delle vite di questo gruppo di gio-
catori improbabili – alcuni dei quali si muovono in monopat-
tino per la citt à, altri parlano quatt ro lingue, tutt i animati da 
grande impegno e passione – il fi lm ci invita a guardare la 
diversità con occhi nuovi.
Sport  e disabilità vengono tratt ati con un tono educativo, 
ma anche con leggerezza e ironia. Tra gag e batt ute ge-
nuine, la pellicola richiama la nostra att enzione su temi 
profondi: il diritt o al lavoro per le persone con sindrome di 
Down, il bisogno di indipendenza economica e abitativa, il 
desiderio di vivere relazioni aff ett ive gratifi canti. In sintesi, il 
diritt o di ciascuno a una vita piena e signifi cativa.
Gli att ori con disabilità donano al fi lm un’energia contagio-
sa, una spontaneità e una verità diff icilmente riproducibili 
altrimenti. 

Una possibile lett ura
Il fi lm è un perf ett o equilibrio tra commedia e dramma, tra 
intratt enimento ed educazione. Il regista aff ronta il tema 
della diversità in modo dirett o, mostrandoci un allenatore 
inizialmente scett ico sulle capacità dei suoi giocatori, in-
teressato solo a creare spirito di squadra. Ma presto dovrà 
ricredersi.
Il momento più intenso e simbolico avviene durante l’inter-
vallo della fi nale regionale, quando Marcus, vedendo i suoi 
ragazzi impauriti di fronte agli avversari, pronuncia un di-
scorso toccante: “Siete già campioni. Vi ho visto fare cose 
impossibili.” 

Anche se la part ita non fi nisce con una vitt oria, sono pro-
prio i ragazzi a consolare l’allenatore, facendogli capire che 
la sconfi tt a non è mai un fallimento quando si è già cam-
pioni nella vita.
Questo è il cuore dell’insegnamento del fi lm: ogni conte-
sto può diventare un’occasione per testimoniare che non 
import a quanto sia diff icile migliorare, ma quanto sia bel-
lo seguire la strada giusta. La vera vitt oria non consiste 
nell’arrivare primi, ma nel creare una comunità capace di 
camminare insieme, superando gli ostacoli con solidarietà 
e amicizia.
Dal punto di vista pastorale, il fi lm si presta bene sia alla 
programmazione ordinaria sia a momenti di rifl essione e 
dibatt ito comunitario, off rendo spunti preziosi per parlare 
di inclusione, umanità e speranza.

PER RIFLETTERE:
– In che modo il fi lm riesce a parlare di inclusione e disa-

bilità senza cadere nel pietismo o nella retorica?
– Quale trasformazione interiore vive il protagonista nel 

suo rapport o con la squadra?
– Cosa ci insegna la squadra dei “Campioni” sul valore del 

gioco di squadra e della dignità di ogni persona?

NICCOLO’ FABI – LIBERTA’ NEGLI OCCHI
Per il suo 57esimo compleanno NICCOLÒ FABI 
ci ha regalato “Libert à negli occhi”, un nuovo 
album di inediti,composto da 9 canzoni scrit-
te tra Roma e il Lago dei Caprioli di Pellizza-
no (TN). “Libert à negli occhi” è un brano che 
parla della ricerca autentica di sé, di quella 
libert à interiore che non è fuga o ribellione, 
ma consapevolezza e verità. Fabi ci invita a 
guardare dentro, a riconoscere le nostre pau-
re e le maschere che spesso indossiamo, per riscoprire uno 
sguardo limpido, capace di vedere il mondo senza fi ltri. La 
libert à, in questa canzone, non è un traguardo esterno ma 
una condizione dello sguardo: nasce quando accett iamo la 
nostra fragilità e impariamo a vivere con sincerità verso noi 
stessi e gli altri. “Libert à negli occhi” signifi ca dunque im-
parare a guardare la realtà e le persone con verità, senza 
paura e senza maschere. È lo sguardo di chi non si lascia più 
condizionare dal giudizio o dalle aspett ative, ma sceglie di 
vivere con autenticità. La libert à, per Fabi, nasce dentro: è lo 
sguardo nuovo di chi ha att raversato le prove e ha scopert o 
che la vera forza è restare umani, apert i, capaci di amare.

PER RIFLETTERE:
– “La vita va dove va il tuo sguardo”: nelle tue scelte 

su cosa punti di più lo sguardo, su ciò che ti gratifi ca 
nell’immediato o suivalori che contano di più e che ri-
chiedono impegno e qualche rinuncia?

– “Il fi nale della nostra storia lo decidiamo solamente noi”: 
quanto pesano i condizionamenti esterni nelle scelte 
che fai?

Don Vincenzo Del Mastro
Redazione “Insieme”

FILM&MUSIC point
Rubrica di cinema e musica
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Rubrica di letture e spigolature varie 

Leo Fasciano
Redazione “Insieme”

Leggendo… LEGGENDO

 

Accostare la virtù alla politica, come si dice nel fram-
mento citato, ispirato a Platone (428-348 a.C.), può 

dare l’idea di un qualcosa di stonato, di stridente, consi-
derando una certa prassi politica che di virtuoso ha assai 
poco. Senza voler fare qui del facile qualunquismo, ricono-
sciamo certamente che la politica è una nobilissima arte, 
anzi “una forma alta di carità”, come si ribadisce spesso 
nell’insegnamento sociale della Chiesa (cfr. ad esempio, 
enciclica di Francesco “Fratelli tutti”, n.180), ma, allo stes-
so tempo, non si può negare che un certo modo di fare 
politica tradisce quell’ideale di politica al servizio del bene 
comune. Ora, allontanandoci da Platone, la cui concezione 
dello Stato non è proprio il massimo della democrazia, una 
buona e sana politica presuppone in chi si 
candida a questa “nobile arte” l’esercizio di 
qualche “virtù” specifica: ompetenza, one-
stà, disinteresse, passione per il servizio alla 
comunità… In questo senso si può condivi-
dere l’ammonimento di Platone: l’impegno  
politico, anche dettato da buone intenzioni, 
non si può e non si deve improvvisare, ma 
va preparato e curato con lo studio dei pro-
blemi, l’informazione, il confronto leale con 
gli altri, specie con quelli di idee diverse, 
con l’esercizio di quelle virtù tradizionali (ne 
abbiamo parlato qui nel numero scoro di 
Insieme), cioè: cardinali (prudenza, giustizia, 
fortezza, temperanza) e, per i cristiani, teo-
logali (fede, speranza e carità). Troppo im-
pegnativo? Ebbene, sì, la politica è una cosa 
tremendamente seria e guai ad affrontarla con leggerezza 
o, peggio, con cattive intenzioni! Ricordiamo di passaggio 
che in questo mese ci sono le elezioni regionali in Puglia 
(si vedano le pp.28-29 del presente “Insieme”). I candidati 
hanno tutti piena consapevolezza delle gravose responsabi-
lità che si assumerebbero qualora fossero eletti? Ai posteri 
l’ardua sentenza! D’altra parte, anche ai cittadini-elettori 
viene richiesta l’assunzione di precise responsabilità: anzi-
tutto, partecipare al voto poiché senza partecipazione non 
c’è democrazia (e viceversa) e il voto non solo è un diritto, 
ma è anche un dovere civico (lo dice la nostra Costituzione, 
art.48); in secondo luogo, rifiutare ogni tentazione di voto 

di scambio perché così si va a corrompere la vita pubbli-
ca e questo è un preciso “peccato” (detto con una paro-
la entrata in disuso, forse anche tra i…credenti!); in terzo 
luogo, esprimere un voto non qualunque, ma frutto di di-
scernimento paziente e attento delle qualità dei candidati. 
A volte ci si deve far guidare dal criterio del male minore, 
se proprio non si è molto entusiasti dei candidati proposti. 
Troppo impegnativo anche questo? Ebbene sì, pure il voto è 
una cosa tremendamente seria!
Per fare una buona e proficua riflessione sul tema della 
democrazia, ci viene in soccorso un volume, pubblicato di 
recente, che raccoglie gli atti della 50ª edizione delle Set-
timane sociali dei cattolici in Italia, tenuta l’anno scorso 

a Trieste: a cura del Comitato scientifico 
e organizzatore, Al cuore della democra-
zia, il Mulino 2025, pp.201, euro 18,00. Vi si 
trovano tutti gli interventi, relazioni e me-
ditazioni spirituali, con discorso e omelia 
di papa Francesco. Dal volume, un paio di 
spigolature. La prima è tratta dall’intervento 
del Presidente della Repubblica, Sergio Mat-
tarella: “L’esercizio della democrazia non si 
riduce a un semplice aspetto procedurale e 
non si consuma neppure soltanto con la irri-
nunziabile espressione del proprio voto nelle 
urne nelle occasioni elettorali. Presuppone 
lo sforzo di elaborare una visione del bene 
comune in cui sapientemente si intreccino 
– perché tra loro inscindibili – libertà indi-
viduali e aperture sociali, bene della libertà 

e bene dell’umanità condivisa” (p.49). Non male per chi si 
candida, “elaborare una visione del bene comune”: un com-
pito dei singoli e delle forze politiche se non si vogliono ri-
durre a essere semplici comitati elettorali. La seconda spi-
golatura è tratta dalla relazione di Mons. Luigi Renna (per 
noi sempre don Luigi), arcivescovo di Catania e Presidente 
del Comitato organizzatore: “(…) senza democrazia si sot-
trae spazio alla nostra umanità, alla dignità della persona, 
alla nostra stessa testimonianza di fede che può essere as-
sicurata solo da società e Paesi in cui c’è dialogo e libertà 
religiosa” (p.62). Insomma, democrazia: un valore da salva-
guardare, custodire e coltivare.

IL FRAMMENTO DEL MESE

“(…) quando ci saremo così esercitati nella virtù,
allora, se ci sembrerà opportuno, ci dedicheremo alla vita politica”

(Platone, Gorgia, 527d, La Scuola 2001, p.201)
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Vicario Generale
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NOVEMBRE
16 presso la chiesa “Mater Gratiae”, ad Andria, ore 10.00: 

raduno e pellegrinaggio verso la Chiesa Catt edrale dove 
il Vescovo presiederà la Santa Messa nella celebrazio-
ne giubilare in occasione della IX Giornata Mondiale 
dei Poveri.

19 ad Andria, presso l’Opera diocesana “Giovanni Paolo II”, 
ore 19.00: incontro di approfondimento sul tema “Tes-
sere relazioni. Il contributo della Caritas”.

23 ad Andria, presso il Seminario Vescovile: incontro dei 
ministranti.

24 ad Andria, presso l’Opera diocesana “Giovanni Paolo II”, 
ore 19.30: formazione permanente per lett ori, accoliti 
e ministri straordinari della comunione. 

24 a Canosa di Puglia, presso la parrocchia San Giovanni 
Batt ista, ore 19.00: formazione permanente per lett ori, 
accoliti e ministri straordinari della comunione. 

24 a Minervino Murge, presso la parrocchia Incoronata, 
ore 19.00: formazione permanente per lett ori, accoliti 
e ministri straordinari della comunione. 

26 ad Andria, presso l’Oratorio Salesiano, ore 20.00: “Hope 
fest”, Giubileo dei giovani e dei giovanissimi con il 
Vescovo Luigi. Musica, testimonianze e pellegrinaggio 
verso la Chiesa Catt edrale. 

30 a Canosa di Puglia: incontro dei ministranti.

DICEMBRE
1 presso Casa Accoglienza “S. Maria Gorett i”: incontro di 

formazione per i volontari.

11 ad Andria, presso il Seminario Vescovile, ore 20.00: ado-
razione eucaristica vocazionale. 

12 ad Andria, presso il Seminario Vescovile, ore 9.30: ritiro 
spirituale del presbiterio guidato da don Vincenzo Di 
Pilato.

15 ad Andria, presso l’Opera diocesana “Giovanni Paolo II”, 
ore 19.30: formazione permanente per lett ori, accoliti 
e ministri straordinari della comunione.

Dimmi che non sarà la morte� Dimmi che non sarà la morte� 
Sarà come incontrart i 
per le strade di Galilea 
e sentire il batt ito di luce 
delle Tue pupille divine 
riscaldare il mio volto. 

Sarà la tua mano a prendere la mia 
con gesto d’amore ignoto alla mia carne. 

Sarà come quando parlavi 
a chi era respinto per i suoi peccati, 
sarà come quando perdonavi. 

Dimmi che non sarà la mort e,
ma soltanto un ritrovo di amici separati 
da catene d’esilio. 

Dimmi che non saranno 
paludi d’ombra a sommergermi, 
né acque profonde a travolgermi. 

Solo il Tuo volto,
solo il Tuo incontro, Signore.

Donata Doni
(1913-1972)




